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Si estende la mobilitazione sulla crisi 

Assemblee petizioni e prese 
di posizione unitarie contro 

lo scioglimento delle Camere 
Raccolte migliaia di firme -1 pronunciamenti dei delegati dei consigli di fabbrica 
di Latina e dei lavoratori del commercio • Odg dei Comuni di Rieti e Guidoni* 

Contro le manovre avventuri
stiche che mirano allo sciogli
mento anticipato del Parlamen
to, per una soluzione rapida e 
seria della crisi di governo, si 
moltiplicano in questi giorni le 
iniziative politiche dei comunisti 
e delle organizzazioni democra
tiche. Decine sono le prese di 
posizione che giungono dalle 
fabbriche, dai luoghi di lavoro, 
altrettanti i comizi e gli in
contri promossi dalle organiz
zazioni di partito per illustrare 
la posizione del PCI e per otte 
nere In costituzione di un go
verno che risponda alle ur 
genze improrogabili del Paese. 
Una manifestazione su questo 
tema, con il compagno Alfredo 
Reichlin, della Direzione, è sto 
ta indetta per domani alle 10,30. 
nell'aula I di Lettere, della 
sezione universitaria. 

Continua sui luoghi di lavoro 
la raccolta di firme in calce 
alla petmone del PCI contro lo 
scioglimento anticipato delle Ca
mere. Una importante presa di 
posizione in tal senso è stata 
espressa l'altro giorno, in una 
riunione, da oltre mille dele
gati dei consigli di fabbrica 
della provincia di Latina. I de
legati hanno votato un ordine 
del giorno unitario in cui si 
auspica « che si giunga a una 
rapida e seria soluzione dell'at
tuale cr.si governativa per con
sentire il naturale svolgimento 
della legislatura nazionale e 
quindi la conclusione della le
gislatura regionale, alla sua sca
denza ». « E' infatti interesse 
del Parlamento — continua il 
documento —, degli enti locali. 
dei lavoratori e del Paese indi
viduare una precisa strategia 
che nei prossimi mesi serva a 
mettere a fuoco con sempre 
maggiore vigore i temi della li
bertà democratica per giungere 
al confronto elettorale ammini
strativo di pr.mavera in un cli
ma di maggiore saldezza delle 
istituzioni democratiche minac
ciate dai neofascisti e dalla 
e. isi economie? ; che consenta 
altresì di avviare a soluzione i 
problemi più urgenti posti dai 
lavoratori e dalle loro organiz
zazioni nell'ambito della costru
zione di un nuovo meccanismo 
di sviluppo ». 

Una analoga presa di posi
zione è venuta dalla confe
renza provinciale unitaria del
le strutture di base dei lavo
ratori del commercio, del tu
rismo e dei servizi, aderenti al
la Federazione CGIL-CISL UIL. 

Contro la paralisi dell'attività 
parlamentare si sono pronun
ciati inoltre il consiglio comu
nale di Rieti e quello di Gin-
donia, con ordini del giorno vo
tati da tutti i partiti democra
tici. Analoga posizione ha riba
dito il comitato direttivo della 
Federazione sindacale unitaria. 

Sono già intanto oltre 80 le 
fabbriche e i cantieri in cui si 
sono già raccolte o si vanno an
cora raccogliendo firme per la 
petizione contro gli oscuri ten
tativi di giungere allo scogli-
mento anticipato delle Ca
mere. Tra le altre, vanno se
gnalate l'ATAC. con più di 2000 
firme, il CONI, la Voxson, le 
aziende alberghiere, gli uffici 
postelegrafonici, il Brancaccio, 
ntalcable, l'az.enda del gas, il 
Policlinico, la Me Queen, la 
Selenia, la FATME. la FIAT 
Manzoni, la Feal Sud. i portuali 
di Anzio, la Pomer, l'ITAVIA. 
la Litton, l'Arca. l'Italtrafo. la 
Palmolive. numerosi cantieri, 
la FIAT-Flaminio. l'ACEA. l'Ho-
neywell, molte aziende agricole. 
la RAI-TV. la Snia Montedlson. 
la Pirelli di Tivoli, gli ospedali 
di S. Spirito. S. Filippo. Fate-
benefratelli, S. Maria delia 
Pietà. 

Numerose sono le assemblee 
sulla crisi organizzate dai co
munisti nella città, nella pro
vincia, nella regione. Un attivo 
dei lavoratori comunisti del-
l'ATAC si terrà oggi alle 17. 
in Federazione (via dei Fren-
tani 4) contro le manovre per 
lo scioglimento anticipato del 
Parlamento: all'iniziativa pren
derà parte il compagno Siro 
Trezzini della segreterìa della 
Federazione. Sempre per oggi al
tre assemblee sono previste in 
Federazione, alle 17. delle cel
lule regionali con il compagno 
Fioriello: all'EUR. alle 18. con 
Fredduzzi; ai cantieri in vìa 
delle Vigne, alle 12. degli edil: 
con Colasanti; a Cretarossa, al
le ore 18.30 con Garzia: Rocca 
di Papa, alle ore 18.30 con Ce-
saroni: Bellegra. alle ore 19. 
con E. Mancini. 

Nella regione sono in pro
gramma. sempre per oggi, le 
seguenti iniziative: 

FROSINOXF. - Sgurgola: ore 
20.30 assemblea (Mazzocchi). 

VITERBO — Orte: ore JCO as
semblea (La Bella): Farnese: 
ore 20 assemblea (Trabacch ni): 
Bassano Romano: ore 20 assem 
blea (Sposetti). 

RIETI — Montenero: ore 19 
assemblea; Poggio Mirteto Sca
lo: ore 19,30 assemblea. 

Denunciato al convegno STEFER 

Trasporti: il governo 
blocca il consorzio? 

Il consorzio dei trasporti, importante conquista delle forze de
mocratiche della regione, rischia di non essere approvato dal go
verno: lo ha annunciato il compagno Lombardi, consigliere regio
nale del PCI. nel corso di un convegno organizzato dalla STEFER 
all'EUR. Contro la grave decisione, che lede:ebbe l'autonomia 
politica della Regione, si sono espressi il compagno Soldini a nome 
dei sindacati, i consiglieri regionali Nistri (DO e Dell'Unto (PSI). 
Al termine del convegno la presidenza ha inviato al commissario 
di governo un telegramma per sollecitare l'immediata approva
zione della delibera sul consorzio. 

Sembra che l'iniziativa governativa, sia avvenuta dietro la 
pressione di foive, interne alla DC, che stanno manovrando per 
vanificare l'importante conquista del consorzio e mantenere intatti 
i vecchi sistemi di gestione del potere burocratico e clientelare. 
Non a caso, il presidente della STEFER, Ciocci, introducendo il 
convegno. I a tentato di presentare l'azienda da lui diretta come 
il centro attorno al quale dovrebbe ruotare il costituendo con
sorzio regionale. Nel corso del dibattito, tuttavia, l'ipotesi avan
zata da Ciocci è stata respinta da tutti gli intervenuti: in parti
colare. il compagno Bencini consigliere comunale del PCI. ha 
sostenuto che l'azienda consortile deve essere profondamente di
versa dalla STEFER quanto a forme di democrazia interna (as
sunzioni, ecc.) e al rapporto con le popolazioni per la determina
zione dei servizi. . i . 

Un successo è invece stato ottenuto dalle forze democratiche 
sul problema delle autolinee private: dopo un incontro con i sin
dacati. la Regione ha deciso la revoca degli affidamenti alle ditte 
Piga e Forletta-Polsinelli, predisponendo l'immediata ripresa dei 
servizi (affidati temporaneamente alle società Sita e Molle), e 
garantendo per il presumo 20 novembre una anticipazione ai lavo
ratori sulle loro spettanze, in quanto da diversi mesi le ditte 
private non corrispondono loro lo stipendio. 

Martedì studenti in corteo dall'Esedra 
* ' - ' -, . i * * • i 

Successo per la scuola al Prenestino 
Velletri : forte protesta antifascista 

La giunta ha approvato la delibera per l'edificio di via Aquilonia dopo la combattiva manifestazione al 
Comune di giovani, professori, organizzazioni sindacali e forze politiche - Tafferugli davanti al "Bernini" 
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- Con un corteo che partirà alle 9,30 da piazza Esedra pe r terminare al ministero della Pubblica Istruzione, martedì gli 
studenti manifesteranno per l'estensione dei diritti democratici dei giovani nella scuola. La giornata di lotta, indetta inizial
mente dai comitati unitari per il 30, è stata anticipata di un giorno per permettere la partecipazione studentesca alla 
manifestazione che, come è noto, i sindacati hanno promosso a Roma, nell'ambito della mobilitazione nazionale, per il 30 
ottobre. Mentre si prepara una massiccia adesione dei giovani a queste due importanti scadenze, si estende nelle scuole 
e nei quartieri la lotta sui temi dell'antifascismo e dell'edilizia scolastica. Un forte e combattivo corteo degli studenti del 

Prenestino è giunto ieri mattina * 

A sostegno della lotta per lo sviluppo della grande azienda agricola 

LA TENDA DEI BRACCIANTI DI MACCARESE 
STAMANE AL MERCATO DI PIAZZA VITTORIO 

Forte spinta all'unità dei lavoratori dei quadri sindacali di Latina - Incontri dei dipendenti della Snia di Rieti ai ministeri dell'Industria, 
Bilancio e Lavoro - Calendario di iniziative nel Cassinate contro l'attacco all'occupazione - Oggi scioperano gli edili della zona Tiburlina-Nomentana 

Alia Casa della cultura 

Questa mattina a piazza Vit
torio sarà innalzata una tenda 
dei braccianti di Maccarese in 
cui saranno messi in vendita i 
prodotti ortofrutticoli della 
grande azienda agricola. L'im
portante iniziativa, che non vuo
le essere affatto e concorren
ziale » nei confronti dei detta
glianti del popolare mercato 
rionale, è uno dei momenti in 
cui si artico'a la lotta dei brac
cianti per uno sviluppo produt
tivo della azienda e contro le 
manovre speculati* e Nei gior
ni scorsi numeros'ssimì sono 
stati gli incontri e le iniziative 
nei quartieri e nei luoghi di la
voro per sensibilizzare la popo
lazione sui problemi di Macca-
rese. Ordini del giorno a soste
gno della lotta dei braccianti 
già sono stati votati dai lavo
ratori dei depositi riell'ATAC 
del Prenestino e della Lega 
Lombarda, della centrale comu
nale del latte, dei dipendenti 
dell'rtalcable. del consiglio di 
zona dei metalmeccanici del
l'Appio Tuscolano; altre prese 
di posizione sono previste per 
i prossimi giorni. Al centro del
la vertenza di Maccarese vi è 
la richiesta di uno sviluppo qua-
lificnto della azicir'a (~on l'ac-
qu's;z'cne d o'ìre 2 000 ettari 
limitrofi) che sia " strettamente 
collegata alle necessità del mer
cato remano. 

LATINA — Una spinta im 
portantissima al rafforzamento 
del prj^esso unitario e alla lot
ta dei lavoratori della provin
cia di Latina è venuta dalla as
sembla che ha visto riuniti 

per la prima volta tutti i de
legati dei consigli di fabbrica 
della zona pontina. L'importan
za della assemblea unitaria 
aperta da una relazione del se
gretario provinciale della CISL, 
Avella, è stata sottolineata ne
gli in'erventi di tutti i lavora
tori che hanno anche ribadito 
la necessità di creare al più 
presto i consigli unitari di zo
na. Altro elemento al centro 
del vasto dibattito è stata la 
necessità di uno stretto colle
gamento tra gli ob'ettivi gene
rali di riforma e di difesa dei 
livelli dell'occupazione 

SNIA MONTEDISON — La 
SNIA Montedison di Rieti ha 
disertato ieri un incontro con 
le organizzazioni sindacali per 
discutere la situazione dei 1000 
operai dello stabilimento messi 
in cassa integrazione. Il gra
vissimo atteggiamento > della 
azienda è stato denunciato dai 
lavoratori in un incontro avuto 
nel pomeriggio, all'interno del
la fabbrica, con il ministro del 
Bilancio Giolitti. Una delega
zione dei lavoratori si recherà 
oggi a Roma ai ministeri del 
Lavoro, del Bilancio e dell'In
dustria per richiedere H bloc
co dei finanziamenti pubblici 
alla Snia fino a quando l'azien
da non rispetterà gli impegni 
presi in merito a investimenti 
e produzione. Il primo atto del
ta a7imda tess:!e reatina dovrà 
essere la revoca del provvedi
mento che ha messo in cassa 
integrazione i mille operai del
lo stahiKmento e 300 lavoratori 
delle ditte appaltatici. 

FIAT CASSINO — Incontri e 
iniziative di lotta articolate in 
tutto il cassinate sono state de
cise dalle organizzazioni sinda
cali in risposta ai gravissimi 
attacchi all'occupazione messi 
in atto dalla Fiat e da altre 
aziende in tutta la zona. Tra le 
fabbriche colpite da questi 
provvedimenti, oltre alla Fiat 
che ha richiesto di mettere — 
in maniera provocatoria e sen
za motivo — in cassa integra
zione per 15 giorni tutti i 5 000 
dipendenti, la RIV-SKF e mol
te aziende del. settore della 
carta. 

EDILI — Scioperano questa 
mattina (dalle 9 alle 12) gli edi
li della zona Tiburtina Nomen-
tana nel quadro del program
ma di lotte articolate indette 
dalla Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni in difesa del-

' l'occupanione e per lo sviluppo 
dell'edilizia popolare. Durante 
lo sciopero gli - edili daranno 
vita ad una manifestazione ed 
ad un comizio in piazza Santa 
Maria del Soccorso alla quale 
parteciperà il compagno Di Gia
como. segretario della Federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL. • -

Ieri intanto harno scioperato 
per 2 ore i dipendenti delle im
prese - edili a partecipazione 
statale che hanno manifestato 
sotto La sede della società e Con
dotte d'acqua ». Gli obiettivi 
della lotta sono la creazione di 
un programma a lunga scaden
za nel attore dell'edilizia so
ciale e il controllo della ristrut
turazione in atto nelle aziende. 

Programma di lotta 
sindacati unitari 

Un intenso e articolato programma di lotta, per la solu
zione dei problemi più urgenti della città e della provincia. 
è stato deciso dal comitato direttivo della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL che si è riunito l'altro ieri. Nel documento 
conclusivo il direttivo della Federazione, dopo aver sottoli
neato l'importanza della riuscita dello sciopero e della mani
festazione del 17, ha ricordato le linee direttrici su cui è im
pegnato il movimento dei lavoratori. 

La Federazione provinciale (sulla base delle decisioni delle • 
organizzazioni sindacali nazionali) chiama i lavoratori alla 
lotta con sei oro di sciopero, che si svolgeranno con le se
guenti modalità: due ore di sciopero, da oggi fino al 28, da 
utilizzare per assemblee in tutti i posti di lavoro per prepa
rare, attraverso un dibattito di massa, il successivo sciopero 
di quattro ore che avrà luogo il 30 con manifestazioni pub
bliche- in città e nei centri della provincia. 
- Passando noi ai problemi della città e della provincia il 

comitato direttivo ha sottolineato d'urgenza di una soluzione 
della crisi in atto al Comune per assicurare — operando 
scelte precise e coraggiose nel rispetto degli stessi impegni 
già assunti dalla giùnta comunale con i sindacati — una ef
ficace direzione della cosa pubblica ». Gli obiettivi prioritari 
sui quali il direttivo ha chiamato i lavoratori ad una mas
siccia e continua mobilitazione sono: 1) CASA, attuazione di 
tutti i programmi di edilizia economica e popolare e soluzione 
dei problemi per l'emergenza per gli abitanti delle baracche 
e dei borghetti mettendo in atto le requisizioni necessarie di 
appartamenti vuoti: 2) TARIFFE ELETTRICHE, convocazio 
ne di una riunione urgente tra il governo e i sindacati per il 
riesame delle tariffe aumentate e la sospensione immediata 
da parte dell'ENEL; 3) COMBUSTIBILI, garanzia di approv 
vigionamento per il gasolio e creazione di un doppio prezzo: 
uno più economico per ì bisogni essenziali e un altro per quelli 

' eccedenti. 4) SCUOLA, rapida approvazione della legge sul 
-l'assistenza scolastica che*assicuri una effettiva gratuità del 
diritto allo studio. 

Il divieto è stato comunicato ieri dalla questura 

PROIBITO IL RADUNO FASCISTA DI SABATO 
La decisione riflette lo sdegno crescente della città contro le trame eversive e antidemocratiche - Vietata anche l'inizia
tiva indetta per la stessa giornata da «avanguardia operaia» - Necessaria la più vasta vigilanza unitaria e di massa 

ii> • 
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Il raduno promosso per sa
bato pomeriggio dal MSI è 
stato vietato ieri dalle auto
rità governative. Lo rende no
to un comunicato dell'ufficio 
stampa della questura. La 
provocatoria in:ziativa avreb
be dovuto svolgersi all'insegna 
di parole d'ordine come « con
tro l'assalto comunista nelle 
scuole, contro il compromesso 
storico, comro i decreti Mal
fatti » in una situazione in 
cui la città ha prontamente 
reagito ai recenti atti di vio
lenza squadrista — basti ri
cordare le forti manifesta
zioni antifasc:ste svoltesi alla 
Balduina e all'Appio — e al 
nuovo grave episodio di Lame
zia Terme. 

La decisione delle autorità 
governative coglie perciò in 
qualche misura i sentimenti 
antifesc!sti e democratici del
la capitale e riflette lo sde
gno crescente contro le tra
me eversive e antidemocrati
che. I! provvedimento, natu-
Talmente, è tuttavia ben lon
tano dall'e&aurire la necessità 
della vigilanza unitaria, de
mocratica e di massa imposta 
dalla situazione. 
, In questo senso, del resto, 

Oggi alle 21 

- dibattito su 

popolazione 

e alimentazione 
Oggi alle ore 21, si svol

gerà alla Casa della cultura 
in largo Arenuia 26, un di
battito sul tema: « Tra la con
ferenza mondiale sulla popo
lazione (Bucarest, agosto 74) 
e la conferenza mondiale sul-
raiimentazlrne (Roma, no
vembre 1974 »). Partecipano 
Barry Commoner, Nora Fede
rici, Franco Graziosi, Luigi 
•fendila. Preside Giovanni 
Berlinguer. 

si sono già mossi nei giorni 
scorsi partiti e organizzazioni 
democratiche, e a tale scopo 
si terrà oggi un incontro tra 
una delegazione composta da 
rappresentanti dell'ANPI e da 
parlamentari antifascisti e le 
autorità di governo. 

Nello stesso comunicato dif 
fuso ieri. la questura informa 
di aver vietato « U comizio e 
il corteo di "avanguardia ope
raia" e altri movimenti ade
renti che avrebbe dovuto svol
gersi nel pomeriggio del 26 ot
tobre». La manifestazione era 
stata convocata da alcuni 
gruppi nella stessa piazza e 
alla stessa ora in cui avreb
be dovuto svolgersi quella del 
MSI, e da altri Invece a piaz
za S. Maria Maggiore. 

A questo proposito, come è 
noto, i comitati unitari degli 
studenti romani, in un co
municato in cui si ribadisce 
la necessità adi portare le 
grandi -masse studentesche 
alla lotta unitaria per sradi
care le basi sociali e politiche 
del fascismo » e si ricorda co
me «le nuove gravi notizie 
sulle trame nere richiamano 
tutto il Paese alla vigilanza 
e alla iniziativa di lotta per 

difendere la democrazìa*/ 
hanno proclamato per il 29 
ottóbre una grande manife
stazione «contro i limiti e le 
interpretazioni conservatrici 
ancora presenti nel decreti 
delegati », per l'espansione 
della democrazia nella scuo
la, contro l'eversione fascista 
e reazionaria. 

Le circostanze nelle quali si 
è pervenuti alle decisioni de
gli organi governativi rivela
no tuttavìa l'esistenza di ten
utivi rivolti a alimentare un 
clima equivoco e torbido nella 
lotta sociale e politica e nella 
vita della città. In questa 
situazione, acquistano ancora 
maggior valore le indicazioni 
politiche scaturite dall'incon
tro popolare all'Adriano di do
menica scorsa, che ha con
fermato l'esigenza principale 
di una lotta per sconfiggere 
le manovre reazionarie che 
mirano allo scioglimento an
ticipato delle Camere, e per 
un governo serio che affronti 
1 problemi più urgenti del 
Paese. 

Al centro di questa lotta c'è 
l'impegno per >A difesa, il 
mantenimento e lo sviluppo di 

tifascista nella vita della ca
pitale della Repubblica, tan
to più importante dopo forti 
movimenti di massa e alla vi
gilia di grandi giornate di 
lotta quali quelle del 29, pro
mossa dai comitati unitari de
gli studenti e del 30, in cui 
si svolgeranno le 4 ore di scio
pero generale proclamate dai 
sindacati: così come su un 
altro piano, la grande scaden
za politica della manifestazio
ne Indetta per il 5 novembre 
a piazza del Popolo dalla Fe
derazione comunista romana 
e dalla FOCI «per un'Italia 
sicura nella sua Indipenden
za, per la pace nella libertà ». 

Più che mai necessaria si 
mostra la vigilanza unitaria, 
democratica, di massa contro 
le provocazioni fasciate e le 
provocazioni politiche comun
que mascherate: la crescita 
e il rafforzamento di tale 
vigilanza deve dunque rimar-, 
care già in queste ore l'Im
pegno popolare e antifascista 
che costituisce 11 grande pa
trimonio politico e Ideale del 
lavoratori, del democratici, 
delle donr.e, del giovani della 

l e avvocature 

comunali 
e i bisogni 

dei cittadini 
Si è svolto Ieri in Campido

glio, presente il -sindaco un 
incontro dibattito sul teme: 
« Incidenza delle riforme del
l'ordinamento sulle funzioni 
delle pubbliche avvocature». 
Darida ha messo in luce le 
funzioni di «valido sostegno 
politico» che le avvocature 
possono fornire alle ammini
strazioni comunali. 

Nel corso del dibattito 1 pro
curatori legali capitolini han
no presentato una « memo
ria». Ad avviso del procura
tori occorre partire da un esa
me critico « interno » alla bu
rocrazia. Occorre, secondo 1 
procuratori, eliminare lo scol
lamento fra burocrazia e go

al Campidoglio per sollecitare 
l'adattamento a scuola dell'edi
ficio di via Aquilonia. Contem
poraneamente un'altra affollata 
manifestazione si è svolta a Vel
letri, per protestare contro le 
provocazioni fasciste. 

Al termine del corteo, pro
mosso dal consiglio sindacale 
del PRENESTINO. una delega
zione di giovani, genitori, inse
gnanti, si è incontrata con il 
sindaco Darida e con l'asses
sore all'edilizia scolastica Mar
tini. per reclamare l'attuazione 
degli impegni assunti dalla am
ministrazione capitolina in me
rito allo stabile ababndonato di 
via Aquilonia. - E' significativo 
che le richieste del movimen
to democi'atico siano state tutte 
accolte nella delibera che ieri 
stesso la giunta è stata costret
ta ad approvare: l'operazione 
di sgombero dei locali dal "ma
teriale che finora vi era depo
sitato ha già avuto inizio e im
mediatamente sarà dato il via 
ai lavori di ristrutturazione per 
le prime 50 aule. Per le altre 
250 l'amministrazione comunale 
ha fornito precise disposizioni 
agli uffici competenti. . 

Si tratta di un successo reso 
possibile dalla lotta unitaria del
le forze sindacali, dei partiti 
democratici, dei comitati unitari 
degli studenti e delle organiz
zazioni dei genitori, che hanno 
saputo isolare le posizioni pro
vocatorie di alcuni gruppi. A 
questa risultato — come è sot
tolineato in un documento del 
consiglio sindacale — dovrà far 
seguito la costante vigilanza e 
mobilitazione per impedire che 
il Comune e la Provincia ritar
dino la data del definitivo adat
tamento a scuola di tutto l'edi
ficio del Prenestino. 
A VELLETRI centinaia e cen
tinaia di studenti si sono aste
nuti ieri mattina dalle lezioni 
per protestare contro una enne
sima provocazione degli squa
dristi del « Fronte della gio
ventù » che si erano presentati, 
armati di tutto punto, davanti 
all'istituto tecnico Cesare Bat
tisti. Immediata è stata la ri
sposta dei giovani. Respinti i 
fascisti, un corteo è partito 
dalla scuola e ha attraversato 
le strade della città. Alla pro
testa hanno aderito anche gli 
studenti degli altri licei. In 
piazza del Comune è stato im
provvisato un comizio unitario, 
al quale hanno preso la parola 
rappresentanti dei comitati uni
tari, della FGCI. della FGSI. 
della CGIL Scuola, e i) segre
tario della Camera del Lavo
ro di VeHetri. 

Un risultato ha avuto la lot
ta degli abitanti della borgata 
GREGNA DI SANT'ANDREA. 
Ieri la giunta ha deciso di re
quisire lo stabile, destinato, da 
tempo, a edificio scolastico: il 
proprietario si era rifiutato di 
rispettare i termini del contrat
to. e aveva chiesto un aumen
to dell'affitto. * 

Alcuni incidenti fra studenti 
e polizia sno avevnuti davanti 
all'istituto tecnico BERNINI, a 
Ponte Mrfvio. Mentre i giovani 
dell'istituto stavano preparando 
un'assemblea contro i doppi tur
ni e per sollecitare il comple
tamento dei lavori necessari a 
rendere agibile i laboratori chi
mici. è giunto davanti all'isti
tuto un corteo di studenti del 
« Silvio Pellico ». una succursa
le del e Bernini ». La polizia 
ha caricato i giovani: uno stu 
dente è rimasto ferito e due so-

I no stati fermati. Subito dopo si 
è tenuta una assemblea. 

Una protesta popolare si è 
svolta a PALESTRINA dove ol
tre seicento genitori hanno re
clamato l'immediato reperimen
to dei locali per la inedia e 
la materna. L'edificio che ospi
tava i due istituti è stato in
fatti dichiarato inagibile 

NELLE FOTO: in alte a si
nistra la manifestazione dei gio
vani in Campidoglio: a destra, 
la protesta antifascista di ieri 
mattina a Velletri. 

Assaltarono le sedi del PCI e del comitato di quartiere 

Condannati a 9 mesi 
due fascisti del 

covo di via Noto 

Teppisti davanti al covo neofascista di via Noto 

Oggi attivo 
dei giovani 
comunisti 

E' convocato par ossi al i* 
17 in Federazione l'attivo etre-
ordlnario della FCCI «allo •do
par» daali studenti di martedì 
2 * ottobre. Relatore il campa 
eoa Gianni • o r m a . Tatta la 
cellule a i circoli devono estere 

I due fascisti del covo di via 
Noto, Francesco Garzillo ed 
Emilio DI Livio, arrestati su
bito dopo l'assalto alla sezio
ne del PCI di Alberane e alla 
sede del comitato di quartie
re di via Appia, avvenuto lu
nedi 15 ottobre, sono stati con
dannati ieri a 9 mesi di reclu
sione e al pagamento dei dan
ni. I giudici della settima se
zione penale del tribunale 
hanno, infatti, ritenuto i due 
attivisti di estrema destra col
pevoli di violazione di domi
cilio, danneggiamento e uso 
di armi improprie. 

II processo che si è svolto 
con il rito direttissimo è stato 
quanto mai animato per la 
presenza in aula di elementi 
fascisti di via Noto e per il 
comportamento i provocatorio 
di un difensore, l'aw. Niglio, 
che anziché entrare nel meri
to del processo ha esaltato 
nella sua arringa il regime 
fascista, calunniando tra l'al
tro gli avvocati di parte ci
vile. Messo a tacere da un 
intervento del presidente del 
tribunale dotL Pasquale Ja-
pichino, e dalla ferma prote
sta dell'aw. Fausto Tarsita-
no, rappresentante di parte 
civile, l'aw. Niglio ha avuto 
comunque il merito di mette
re in luce, ma forse non ce 
ne era bisogno, il clima tep
pistico esistente nelle organiz
zazioni fasciste e tra i loro 
sostenitori. 

Ora ecco la cronaca del 
processo. I magistrati dove
vano Ieri giudicare oltre i 
due arrestati (Garzillo e Di 
Livio) altri due fascisti a pie
de libero, Sergio Di Marco e 
Corradino Di Giorgio. Ma per 
questi urtimi il procedimento 
è stato stralciato dal fascico
lo principale. 
> Appena sono stati letti l 
capi d'imputazione e l parti
colari dell'aggressione del 14 
ottobre i due imputati hanno 
cercato di recitare La parte 
degli innocenti e con la vi
gliaccheria loro abituale han
no negato di aver partecipa
to all'azione teppistica mal
grado l verbali degli organi 
di polizia e dei vigili urbani 
e alcune testimonianze che 
precisavano, anche nei detta
gli, la loro presenza sia al
l'assalto della sezione del PCI 
e sia a quello del comitato di 
quartiere. I due fascisti fu
rono fermati dai vigili urbani 
davanti al covo di via Noto 
dopo che a bordo di -una 
« 127 » gialla erano scappati a 
forte velocità subito dopo l'as
salto squadrlstico. Nell'auto. 
inseguita dal vigili, vi erano 
sei persone: ma mentre quat 

Garzillo e il Di Livio, rima
sero imbottigliati in seguito 
all'arrivo di una a volante» 
del commissariato di PS. Nel
l'auto furono sequestrati ca
schi, bastoni, pistole lancia
razzi, tutti strumenti utiliz
zati nella teppistica impresa. 

Gli avvocati di parte civi
le Fausto Tarsitano, Pino Zu-
po e Lorenzo Sotis nelle loro 
arringhe hanno fatto rileva
re al giudici come sia diven
tato intollerabile assistere ad 
imprese teppistiche, abituali 
dei fascisti, e come sia dove
re della magistratura punire i 
colpevoli che non possono 
avere cittadinanza in una Re
pubblica democratica fondata 
sulla Resistenza. 

L'aw. Niglio, invece, nella 
sua arringa, non condivisa dai 
suoi stessi colleghi della dife
sa, ha giustificato l'azione 
teppistica, compiendo una 
aperta apologia del fascismo, 
che potrebbe rientrare in al
cuni articoli del codice pena
le. Sarebbe dovere dei magi
strati presentare in tal senso 
una denuncia alla Procura e 
all'ordine degli avvocati-

Terminato il dibattimento, 
la Corte si è ritirata in ca
mera di consiglio e ha compi
lato la sentenza. I due fasci
sti sono stati così condannati 
a 9 mesi di reclusione cia
scuno. * 

n p.m. dott Nicolò Amato 
aveva chiesto 10 mesi di reclu
sione per entrambi gli Impu
tati, tuttavia essendo incen
surati (anche se sul loro capo 
pendono altre denunce per 
violenza ma non ancora giu
dicate) hanno ottenuto il be
neficio della condizionale e 
sono stati scarcerati. -

Il processo in definitiva ha 
ancora una volta messo In evi
denza • l'attività criminale 
esercitata dagli iscritti del 
covo fascista di via Noto. Più 
volte e da più parti è stata 
richiesta la chiusura di que
sta centrale di violenza e In 
modo particolare dagli studen
ti del vicino liceo Augusto e 
della scuola « Cagherò J» che 
subiscono costantemente bru
tali aggressioni, dai partiti 
dell'arco costituzionale, da co
mitati di fabbrica e di quar
tiere. La sentenza di ieri si 
aggiunge alla nutrita docu
mentazione già in possesso 
degli organi di polizia ed è 
pertanto auspicabile che le 
autorità competenti si decida
no, quanto prima, a prenderà 
provvedimenti per la chiusura 
del covo e per impedire che 1 
cittadini del quartiere abbia
no a subire altre violenze. 
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